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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi 
naturali presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, 
indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale deve 
fare riferimento alla Lista varietà raccomandata: vedi Allegato Lista varietale raccomandata – 
Regione Emilia-Romagna. Inoltre, in funzione delle epoche di semina e del tipo di terreni si 
consigliano le classi di precocità indicate nell’ Allegato omonimo.  Indirizzi generali e consigli in   
"Norme Generali - Capitolo 5".   

 

Sistemazione e preparazione del 
suolo all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo.  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il mais  
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

 

Semina, trapianto, impianto 
È importante scegliere il giusto investimento  anche al fine  di evitare stress idrico delle piante e 
comportare condizioni micro-climatiche più favorevoli allo sviluppo dei funghi tossigeni. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore 
al 10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( 
<18%); vedi Norme generali - Capitolo 9". 

 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Al fine di contrastare l’insorgenza di micotossine Al fine di contrastare l’insorgenza di micotossine si 

raccomanda di osservare le Linee guida Mais predisposte dalla Regione Emilia-Romagna. Non è 

ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - 
Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3".  

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche 
del terreno ricavabili da opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di 
pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito www.suolo.it”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per la 
formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato secondo 
le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Mais da granella). 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento. Per l’azoto non si ammette in presemina una 
distribuzione superiore al 30% dell’intero fabbisogno e comunque non superiore ai 70 
kg/ettaro di N. la restante quota potrà essere distribuita in uno o più interventi in 
copertura. Quando la dose da applicare in copertura supera 100 kg/ettaro, l’apporto 
dovrà essere frazionato in due interventi 
In caso di utilizzo di liquame sono ammessi gli interventi in autunno solamente se viene 

programmata la coltivazione di erbai intercalari o di colture di copertura (cover crops). 

Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 11". 

 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume 
di irrigazione; dato di pioggia. Relativamente al momento d’interevento e ai volumi 
massimi ammessi occorre attenersi a quanto indicato in Allegato Irrigazione Mais.   
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 
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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3".  

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella  tabella  – Controllo integrato delle infestanti.  
 

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati 
nella tabella Difesa integrata.  

 

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 400 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

 

Raccolta 
La raccolta è una delle fasi in cui è possibile intervenire più efficacemente per il controllo delle 
micotossine. Si raccomanda di osservare le Linee guida Mais. Indirizzi generali e consigli in   
"Norme Generali - Capitolo 14". 
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IBRIDO DITTA CARATTERISTICHE 

CLASSE:  500 

MAS 57 R Maisadour 

Ibrido nuovo e promettente, di taglia media che presenta un altezza media di 263 cm a granella dentata. Presenta un 
ciclo medio di 125 gg. Nelle prove parcellari dell’ultimo biennio ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla 
media di campo, collocandosi ai primi posti, presenta un indice produttivo medio di 103, raccomandato in ambienti ad 
alta fertilità. 

SY DECISO NK Syngenta 

Ibrido nuovo al momento promettente, che presenta un altezza media di 250/255 cm (taglia medio-alta) a granella 
dentata. Presenta un ciclo medio di 126 gg. In prova da 3 anni, esprime livelli produttivi spesso superiori alla media 
di campo, collocandosi nel gruppo dei più produttivi nella maggior parte delle prove condotte in Regione, presenta un 
indice produttivo medio di 110. Varietà in grado di raggiungere buone prestazioni soprattutto in ambienti con bassa 
fertilità. 

DKC 6089 Dekalb 

Ibrido di taglia media, che presenta un altezza media di 250 cm (taglia medio-alta)  a granella dentata e compatta. 
Presenta un ciclo medio di 125 gg.. Nelle prove condotte nell’ultimo quadriennio ha evidenziato livelli produttivi buoni 
e solo alcune volte appena al di sotto della media di campo, presenta un indice produttivo medio di 104, tra i più 
coltivati in regione (soprattutto in Romagna), in alcuni areali a bassa fertilità è in grado di raggiungere le maggiori 
prestazioni. 

NK Famoso NK 

Ibrido di taglia medio/alta, che presenta un altezza media di 230/240 cm a granella dentata e compatta. Presenta un 
ciclo medio di 127 gg.. Nelle prove condotte nell’ultimo quadriennio ha evidenziato livelli produttivi spesso al di sotto 
della media di campo, presenta un indice produttivo medio di 103, è tra i più coltivati in regione, si adatta bene ai 
diversi areali di coltivazione.  

PR 33A46 Pioneer 

Ibrido che presenta un altezza media di 253 cm (taglia media) a granella di colore chiaro e dentata. Presenta un ciclo 
medio di 128 gg. In prova negli ultimi 5 anni, esprime livelli produttivi superiori alla media di campo, collocandosi nel 
gruppo più produttivo nelle prove condotte in Regione, presenta un indice produttivo medio di 106, raggiungere 
buone prestazioni in tutti gli areali. 

MAS 56 E Maisadour 

Ibridodi taglia media che presenta un altezza media di 263 cm a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 125 gg. 
Nelle prove parcellari dell’ultimo biennio ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla media di campo, 
collocandosi ai primi posti, presenta un indice produttivo medio di 111, raccomandato in ambienti ad alta fertilità. 
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IBRIDO DITTA CARATTERISTICHE 

SY SINCERO NK Syngenta 

Ibrido nuovo al momento promettente, che presenta un altezza media di 250/255 cm (taglia medio-alta) a granella 
dentata. Presenta un ciclo medio di 125 gg. In prova da 3 anni, esprime livelli produttivi spesso superiori alla media 
di campo, collocandosi nel gruppo dei più produttivi nella maggior parte delle prove condotte in Regione, presenta un 
indice produttivo medio di 110. Varietà in grado di raggiungere buone prestazioni nei diversi ambienti. 

P 1114 Pioneer 

Ibrido che presenta un altezza media di 245 cm (taglia media) a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 125 gg. 
Nelle prove parcellari dell’ultimo quadriennio ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla media di campo, 
collocandosi ai primi posti, presenta un indice produttivo medio di 102, raccomandato in ambienti ad alta fertilità. 

CLASSE:  600 

Antiss Limagrain 

Ibrido di taglia media, che presenta un altezza media di 250 cm a granella colorata e dentata. Presenta un ciclo medio 
di 134 gg. Nelle prove condotte nel quadriennio ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla media di campo, 
collocandosi nel gruppo più produttivo, presenta un indice produttivo medio di 102, raccomandato in ambienti ad alta 
fertilità. 

DKC 6724 Dekalb 

Ibrido di taglia media, che presenta un altezza media di 255/260 cm a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 
128 gg., in prova da 3 anni esprime sempre livelli produttivi superiori alla media di campo nella maggior parte delle 
prove condotte in Regione, collocandosi nel gruppo più produttivo, presenta un indice produttivo medio di 103, 
raccomandato in areali fertili. 

SY RADIOSO NK Syngenta 

Ibrido di taglia media che presenta un altezza media di 250/260 cm a granella colorata e dentata. Presenta un ciclo 
medio di 130 gg., in prova da tre anni esprime livelli produttivi superiori alla media di campo nella maggior parte 
delle prove condotte in Regione, collocandosi nel gruppo più produttivo, presenta un indice produttivo medio di 109, 
raccomandato in areali ad alta fertilità. 

PR32F73 Pioneer 
Ibrido di taglia media, che presenta un altezza media di 270 cm a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 128 gg., 
in prova dal 2008, ha sempre fornito livelli produttivi al di sopra della media di campo nella maggior parte delle prove 
condotte ed è per questo caratterizzato da un indice produttivo medio di 106.  
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IBRIDO DITTA CARATTERISTICHE 

DKC 6666 Dekalb 
Ibrido che presenta un altezza media di 265 cm (taglia medio/alta) a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 116 
gg., in prova dl 2006, esprime sempre livelli produttivi costanti e superiori alla media di campo nelle prove condotte 
in Regione. Presenta un indice produttivo medio di 104, adatto  in ambienti ad alta fertilità. 

DKC 6728 Dekalb 
Ibrido nuovo che presenta un altezza media di 255 cm (taglia medio/alta) a granella dentata. Presenta un ciclo medio 
di 118 gg., in prova da 2 anni, esprime livelli produttivi costanti e superiori alla media di campo nella maggior parte 
delle prove condotte in Regione. Presenta un indice produttivo medio di 108, adatto  in ambienti ad alta fertilità. 

DKC 6815 Dekalb 
Ibrido di taglia contenuta che presenta un altezza media di 217 cm a granella dentata. Presenta un ciclo medio-
tardivo di 131 gg. In prova da 5 anni, esprime livelli produttivi superiori alla media di campo in tutti gli areali della 
regione, presenta un indice produttivo medio di 108. 

LG30.681 Limagrain 
Ibrido che presenta un altezza media di 245 cm (taglia media) a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 130 gg., 
in prova da 3anni, esprime sempre livelli produttivi costanti e sempre al di sopra della media di campo nelle prove 
condotte in Regione. Presenta un indice produttivo medio di 105, adatto ad ambienti di elevata fertilità. 

PR32G44 Pioneer 
Ibrido di taglia medio/alta, che presenta un altezza media di 260 cm a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 130 gg. 
Nelle prove parcellari quadriennio degli ultimi sette anni ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla media di 
campo, collocandosi ai primi posti, presenta un indice produttivo medio di 106, raccomandato in ambienti ad alta fertilità. 

CLASSE:  700 

NK Gigantic NK 
Ibrido di taglia alta, che presenta un altezza media di 275 cm, possiede una granella dentata. Presenta un ciclo medio di 
135 gg., nelle prove condotte negli ultimi anni ha evidenziato quasi sempre livelli produttivi superiori alla media di campo, 
raggiunge ottime produzioni nella parte orientale della Regione. Risulta adatto anche ad ambienti a non elevata fertilità. 

PR31D24 Pioneer 
Ibrido di taglia media, che presenta un altezza media di 255 cm. Presenta un ciclo medio di 132 gg. Nelle prove 
parcellari dell’ultimo quadriennio ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla media di campo, collocandosi ai 
primi posti, presenta un indice produttivo medio di 104, raccomandato in ambienti ad alta fertilità. 
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IBRIDO DITTA CARATTERISTICHE 

DKC 6795 Dekalb 
Ibrido di taglia medio/alta, che presenta un altezza media di 265 cm. Presenta un ciclo medio di 134 gg. Nelle prove 
parcellari dell’ultimo quadriennio ha evidenziato sempre livelli produttivi superiori alla media di campo, collocandosi ai 
primi posti, presenta un indice produttivo medio di 109, raccomandato in ambienti ad alta fertilità. 

AAccel Limagrain 
Ibrido che presenta un altezza media di 250 cm (taglia media per la classe) a granella dentata. Presenta un ciclo medio di 135 
gg., in prova da tre anni esprime livelli produttivi sempre superiori alla media di campo nei diversi areali della regione, presenta 
un indice produttivo medio di 109.  
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Scelta della classe di precocità in funzione dell’epoca di semina e  
del terreno. 
Destinazione ed epoca di semina Terreni 
 sabbiosi argillosi 
 
Granella 
1a epoca di semina (aprile) 
semina ritardata (maggio) 
2a epoca di semina (giugno) 
 
Foraggio 
1a epoca di semina (aprile) 
semina ritardata (maggio) 
2a epoca di semina (giugno) 

 
 

FAO 600 
FAO 500 
FAO 400 

 
 

FAO 700 
FAO 600 
FAO 500 

 
 

FAO 500 
FAO 400 
FAO 300 

 
 

FAO 600 
FAO 500 
FAO 400 
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MAIS DA GRANELLA  e da TRINCIATO Alta produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di:  

- granella 10-14 t/ha: 
- trinciato 55-75 t/ha 

 
DOSE STANDARD: 240 kg/ha di N; 

 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 70 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

� 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
      10 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato ; 
 
 
� 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 
 
� 80 kg: nel caso di successione a medicai,o di  

prati > 5 anni; 
 
� 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o 

misti. 
 
� 20 kg : nel caso sia stato apportato letame alla 

precessione 

  
� 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      14 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato; 
 
 
� 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 
 
� 30 kg: in caso di interramento di paglie o 

stocchi della coltura precedente; 
 
� 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 

 

 

 

 

 

 



Mais - Allegato Dose standard N – P – K –  Regione Emilia-Romagna       [Data di compilazione:    00/00/00   ] 

10/13 

MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Alta produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di:  

- granella 10-14 t/ha: 
- trinciato 55-75 t/ha 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
     10 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato. 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
� 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      14 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato. 
 
 

MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Alta produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 

- granella 10-14 t/ha: 
- trinciato 55-75 t/ha 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
� 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
      10 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato. 
 
 

 
75 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
� 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a:  
      14 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato; 
  
� 80 kg: se si prevede di asportare dal campo 

anche gli stocchi. 
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MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO  Media produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di:  

- granella 6-9 t/ha: 
- trinciato 36-54 t/ha 

 
 

DOSE STANDARD: 150 kg/ha di N; 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
� 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
      6 t/ha di granella o 36 t/ha di trinciato; 
 
 
� 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 
 
� 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati 

> 5 anni; 
 
� 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o 

misti. 
 
� 20 kg : nel caso sia stato apportato letame alla 

precessione 

  
� 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      9 t/ha di granella o 54 t/ha di trinciato; 
 
 
� 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 
 
� 30 kg: in caso di interramento di paglie o 

stocchi della coltura precedente; 
 
� 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO  Media produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 

- granella 6-9 t/ha: 
- trinciato 36-54 t/ha 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  
 

(barrare le opzioni adottate) 
 
� 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a: 
        6 t/ha di granella o 36 t/ha di trinciato. 
 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
15 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      9 t/ha di granella o 54 t/ha di trinciato. 
 
 

MAIS DA GRANELLA  e da TRINCIATO Media produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 

- granella 6-9 t/ha: 
- trinciato 36-54 t/ha 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 
 
  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
� 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
         6 t/ha di granella o 36 t/ha di trinciato 
 
 

 
40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
� 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      9 t/ha di granella o 54 t/ha di trinciato; 
 
� 50 kg: se si prevede di asportare dal campo 

anche gli stocchi. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per  
un ottimale sviluppo della pianta. 

Fenofase Restituzione idrica mm/giorno Irrigazione 

semina 0,9 Non ammessa salvo espressa indicazione dei bollettini 

6.a foglia 1,8 Non ammessa salvo espressa indicazione dei bollettini 

Levata 3,3 Ammessa 

Emissione pennacchio 5,6 Ammessa 

Imbrunimento sete 3,5 Ammessa 

Fine maturazione lattea - Non ammessa salvo espressa indicazione  dei bollettini 

 

Volumi massimi di intervento  (mm). 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S. A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
CRITTOGAME Interventi agronomici:
Carbone comune - Concimazione equilibrata Gli ibridi in commercio sono generalmente resistenti al carbone

- Ampie rotazioni
- Raccolta e distruzione dei giovani tumori prima che lascino fuoriuscire le spore

Marciume del fusto Interventi agronomici:
- Evitare le semine troppo fitte
- Evitare somministrazioni eccessive di azoto e squilibri idrici
- Fare ricorso a ibridi resistenti o tolleranti

BATTERIOSI Si richiede la segnalazione tempestiva della eventuale presenza in campo di
Batteriosi questa malattia per poter eseguire gli opportuni accertamenti di laboratorio su

campioni della coltura colpita

VIROSI
Virus del nanismo maculato Interventi preventivi:
del mais (MDMV)   Eliminazione tempestiva delle sorgenti di infezione all'interno ed in prossimità
Virus del nanismo giallo   delle colture (mantenere puliti i campi dalle graminacee infestanti ospiti del virus)
dell'orzo (BYDV)
Concia delle
sementi secondo i limiti e le modalità sotto riportate
FITOFAGI Interventi agronomici:  Evitare la coltura in successione a prati stabili per almeno 2 anni.

  Con infestazioni in atto eseguire sarchiature ripetute per creare un ambiente In caso si successione a medicai operare nel seguente modo:
  sfavorevole alle larve.  - rompere i medicai nell'estate precedente in modo che la maggior 

 Interventi chimici    parte delle larve subisca l'azione negativa del secco estivo. 
Soglia alla semina:  - rompere il prato immediatamente prima di seminare in modo tale

  Da accertare  secondo le modalità indicate nella Tabella 23 (Norme generali)    lo strato arato e restino inattivi sino superamento delle prime fasi
Tranne che nei terreni in cui il mais segue l'erba medica e la patata la concia o la    critiche della coltura.

   del 10% dell'intera superficie aziendale. Tale superficie può
   essere aumentata al 50% nel caso in cui, nel corso del monitoraggio stagionale
   degli adulti, condotti secondo le modalità riportate nelle norme generali  
   (Punto I) si sia superata la soglia di:

Interventi agronomici

Soglia: (1) Al massimo 2 interventi all'anno
  Solo in caso di presenza accertata sulla II e III generazione Danni soprattutto alle colture in primo raccolto, con infestazioni cicliche.
  Non ammesso l'impiego di atomizzatori a "Cannone"
 (2) Al massimo 2 interventi all'anno
      indipendentemente dall'avversità

Nottue terricole
Soglia: Danni soprattutto alle colture in primo raccolto, con infestazioni cicliche.

   Presenza diffusa di attacchi iniziali

Intervenire nel tardo pomeriggio e, quando possibile, in modo localizzato.      dall'avversità
 

Afidi dei cereali
Non sono giustificati interventi specifici.

Si consiglia il monitoraggio con trappole 

per eventuali trattamenti
     indipendentemente dall'avversità

- Soglia 
Catture di 50 adulti settimanali consecutivi per due settimane e solo (2) Al massimo 2 interventi all'anno
nel caso si preveda la coltura del mais anche nell'anno successivo.      indipendentemente dall'avversità
Segnalare l'eventuale presenza ai Servizi Fitosanitari 

(Ustilago maydis)

(Gibberella zeae)

(Erwinia stewartii,
Erwinia chrisanthemi) 

La concia delle sementi con insetticidi è ammessa solo per la difesa dagli elateridi

Elateridi 
(Agriotes spp.)

  La concia delle sementi è alternativa alla geodisinfestazioni Cipermetrina    che gli eventuali elateridi si approfondiscano temporaneamente sotto
Teflutrin
Zetacipermetrina

geodisinfestazione può essere eseguita solo alle seguenti condizioni: Lambdacialotrina
- La concia o la geodisinfestazione non possono  essere applicatate su più

   -  700 esemplari di A. sordidus o  1000 di A. ustulatus e/o A. litigiosus). 
Piralide
(Ostrinia nubilalis)   Sfibratura degli stocchi e aratura tempestiva. Trichogramma

Bacillus thuringiensis
Clorantraniliprole (1)

Diflubenzuron
Indoxacarb (2)

Spinosad (3) (3) Al massimo 1 intervento all'anno in pre-fioritura
Alfacipermetrina (1)

(Agrotis spp.) Betacyflutrin (1)

Cipermetrina (1) (1) Con piretroidi al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
Deltametrina (1)
Lambdacialotrina (1)

(Rhopalosiphum padi,
Metopolophium dirhodum,
Sitobion avenae,
Schizaphis graminum)
Diabrotica
(Diabrotica virgifera virgifera) La rotazione colturale è sufficiente a contenere la diabrotica. In altre situazioni

installare trappole cromotropiche gialle e seguire le indicazioni dei bollettini Alfacipermetrina (1)
Betacyflutrin (1) (1) Al massimo 1 intervento all'anno con piretroidi
Deltametrina (1)
Lambdacialotrina (1)
Indoxacarb (2)
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EPOCA INFESTANTI SOSTANZE ATTIVE l. o Kg / ha NOTE

Graminacee e 30,40 1.5 - 3
Dicotiledoni

Interventi a pieno campo

Graminacee e  30.4  1,5 - 3 Fare attenzione ad impiegare i formulati registrati per questo impiego e

emergenza Dicotiledoni rispettare le indicazioni delle etichette sulle epoche di impiego al fine di

63,90 1 - 1,3
50 1.5 Fare attenzione allo sviluppo di infestanti resistenti.

emergenza Graminacee e 31,70 1.5 - 3 Si raccomandano interventi localizzati utilizzando i prodotti

Dicotiledoni 86,49 1,40 e le dosi riportate (di fatto per ogni

4,27 1,2 - 1,5 ettaro si ha una riduzione del 50%)

49,60 1.5 - 2

56,60 2,00
30,74 0,25 - 0,3

21,25 + 25 3,00
(48 + 10) 0,70
4,4 + 2,2 1,7  - 2

1,7  - 2

HPPD 
(28,4 + 15) 2 - 2,5 Nei terreni torbosi con più del 2,5% di sostanza organica, dove

(3,39 + 16,94 +
28,23) 4,00

Graminacee ALS 25 0,050 - 0,060 se si tratta contro le graminacee opportuno l'uso di HPPD 

4 0.8 - 1.5

HPPD 
46,50 + 5,58 2,50

4,4 + 2,2 2,00 (6) Possibile ripetere il il trattamento con dosi dimezzate

50 1.5
4,4 + 4,4 1,7  - 2

1,7  - 2
Post Graminacee 2,33 2 - 2,7

emergenza e (0,10 + 14,57) 0,85
Dicotiledoni 75 0,025

4,27 1,20
 26 1,00

9,1 0,5 - 1
 75 0,13

71,4 0,05
50 0,015
21 0.8 - 1

 17,18 0.4 - 0,5
MCPA (7) 22,20 0,25 - 0,5 (7) Al massimo sul 10% della superficie aziendale destinata a mais

% di s.a.

Pre semina Glifosate

Pre Glifosate 

evitare possibili fitotossicità

Dimetenamide-p
Pre Terbutilazina (1)(2)

 Pendimetalin
S-Metolaclor

Isoxaflutole (3)
Aclonifen

Pethoxamide
Clomazone

Dimetenamide-p + Pendimetalin
(Flufenacet + Isoxaflutolo)

(Isoxaflutolo + Cyprosulfamide)

(Isoxaflutolo + Thiencarbazone + Cyprosulfamide)
3,97 + 1,59 + 

2,62
(Terbutilazina (1)(2)+ Sulcotrione)

(Mesotrione - Terbutilazina (1)(2)  - S-metolaclor) non si effettua il pre emergenza:

Si raccomanda l'impiego tutti gli anni di ALS ad azione graminicida;

Rimsulfuron (6)
Nicosulfuron (Mesotrione, Tembotrione, Sulcotrione) almeno una volta ogni 2 anni

(S-metolaclor + Mesotrione) (5) (5) In pre emergenza o post emergenza precoce

(Tembotrione + Isoxadifen-ethyl) (5)
Terbutilazina (1)(2)

(Isoxaflutolo + Cyprosulfamide)(5)

(Isoxaflutolo + Thiencarbazone + Cyprosulfamide)
(3,97 + 1,59 + 

2,62)
Foramsulfuron

(Florasulam + Fluroxipir)
Prosulfuron

Isoxaflutole (3) Con Isoxaflutolo  intervenire in post emergenza precoce
Sulcotrione
Mesotrione
Clopiralid

Tritosulfuron
Tifensulfuron

Dicamba
Fluroxipir 

Equisetum

(1) Impiegabile sul mais 1 volta ogni 2 anni in cui si coltiva il mais.  Limitazione non prevista nei terreni torbosi con almeno il 2,5% di sostanza organica, dove non si effettua il pre-emergenza

(2) L'uso della Terbutilazina in pre-emergenza è alternativo al suo impiego in post emergenza.

(2) In un anno impegabile al massimo 750 g/ha di sostanza attiva di Terbutilazina e solo coformulato con altre sostanze attive

(3) Interventi ammessi solo nelle aziende che negli anni precedenti hanno riscontrato la presenza di Abutilon
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